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«Laneveartificialenondanneggia»
«Falso,cosìsi impoveriscelaterra»
Ghezzi (impiantisti): «A cuore lamontagna». Tessadri (ambientalisti): «Scelte sbagliate»

T R E N TO « L a ne ve ar t i f i c i a l e
n on è a l t ro c he a cq u a , c h e
vi en e s em pl ic em en te p re sa
in prestito in autunno per es-
sere nat ural mente rila scia ta
nell’ambiente in primavera».
A dirlo è Valeria Ghezzi, pre-
sidente dell’associazione na-
zi o n al e e se r ce nt i f un i v ia r i .
Una difes a ch e n on p iace al
trentino Franco Tessadri, da
poco riconfermato presiden-
te di Mo u nt a i n W i ld e r ne s s
I t a l i a . « L a r e a l i z z az i o n e d i
bacini solo per lo sci è delete-
ria. Togliere acqua da un ter-
ritorio significa solo impove-
rirlo». E in Consiglio provin-
ciale a Bolzano non passa per
p o c o la m o z i o n e d e i Ve r d i
che chied eva una moratori a
per l’inn e vamento artif iciale
e la realizzazione di nuovi in-
vasi. Intanto, il ministro delle
Infrastrutture Matteo Salvini
annuncia l’arrivo di un decre-
to p er a i u ta r e ag r i c ol t o r i e
imprenditori ad affrontare il
periodo di siccità.

In tem pi di s icc it à, co n i l
ca ld o a ll e p or te e i l r is c hi o
che l’acqua non possa essere
sufficiente a partire dall’agri-
coltura, è dif ficile difendere
la neve artificiale e far passa-
re l ’i de a c he gli im pi an ti s ti
no n si an o a fa vore de ll ’am-
biente e delicato ecosistema
alpino. Valeria Ghezzi, presi-
dente di Ane f (Associ azione
naz ion a le es ercen ti fu nivi a-
ri) continua a provarci e lo ha
fatto anche stavolta a Torino,
in occasione di un convegno
organizzato da Legambien te
sul turismo invernale al tem-
po della transizione ecologi-
ca.

«I gestori degli impianti a
f u n e s o n o c o n s a p e vo l i d i
opera re in a mbient i deli cati
e sono i primi ad avere a cuo-
re l a t ute la de l l a mo n ta gn a
— rim arc a l a pre si den te —
sentiamo spesso parlare, per
esempio, in termini negativi
d e l l a ne ve tec n i ca , qu a n do
que st a no n è com po s ta ch e

di sol e acq ua ed aria , s enz a
ne ssu n ad dit ivo. Acq ua c he
vi en e s em pl ic em en te p re sa
in prestito in autunno per es-
sere nat ural mente rila scia ta
nell’ambiente in primavera».

Risponde alle sue afferma-
z i o n i F r a n c o Te s s a d r i d i

Moun tain Wild ernes s I talia .
«L a re a l iz z a zi o ne d i ba c i ni
solo per lo sci è deleteria —
c h i a r is c e — to g l ie r e ac qu a
da un territorio significa solo
impoverirlo. Da consi derare
poi che la neve artificiale, es-
se n do co mp o st a d a u n c r i-
stallo diverso da quello della
n e v e n a t u r a l e , s i s c i o g l i e
molto più tardi. Questo porta
a far cresce l’erba dopo, im-
poverendo i pascoli. Per que-
sto io dico stop alla realizza-
zion e di nuovi b acin i per lo
sc i. È gi à su f fi ci en te q ue ll o
che c’è».

Contro l’innevamento arti-
ficiale e nuovi invasi, in Alto
Ad ig e s i s on o m os si i Verd i
c h e , c o n u n a m o z i o n e i n
Consiglio provinciale boccia-
ta per pochi voti, hanno pro-
vato a far passare una mora-
toria fino al la verifica, attra-
verso degli studi sugli effetti
de ll ’ in ne vame nto a rti fi ci al e
sul ciclo idrico naturale e sul
co n s um o di e l et t r i c i t à e d i

energia dell’innevamento ar-
tificiale.

«Negli ultimi anni il fabbi-
sogno idrico per innevare le
pis te è mol to au m ent ato —
h a r i ma r ca t o i l co n s i g l i e r e
verde Han sp ete r Sta ff le r —
mentre nel 2012/2013 si trat-
t a va d i c i r c a 6 , 1 m i l i o n i d i
m et r i c u b i d ’ac q u a, a t t u a l -
m e n t e , p e r l ’ i n n e v a m e n t o
de ll e p is te d a s ci s o no s tat i
a ut or i z z a ti a d d i r it t u r a 1 2, 6
m i l i o n i d i m e t r i c ub i d ’ac -
qua. I bacini di innevamento
non sono solo energivori, ma
t u r b a no o di s t r ug g o no a n -
che gli habitat naturali circo-
stanti».

Intanto in tema di carenza
d’acqua, da Verona, dove è in-
ter ven uto a ll ’i na ug ur a zi on e
d e l l ’ e v e n t o f i e r i s t i c o L e -
tExpo, il ministro delle Infra-
s t r u t t u r e e d e i T r a s p o r t i ,
Matteo Salvini, ha fatto sape-
re ch e d ov re bb e a r r i va re la
pross ima sett imana in Con-
siglio dei min istri i l decreto
acqua p er aiu tare l’I talia , gli
agricoltori e gli imprenditori
ad aff ron tare un pe rio do di
s i c c i t à c h e s i i n t r a v v e d e .
«Come minis tero — ha sot-
to l in e a to — co o r d i n e re m o
una cabina di regia per dare
im pu ls o a di gh e, i nva si , la -
ghi, bonifiche».

Carmelo Salvo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’8 Marzo

Bando pari opportunità,
boom di progetti
Seconda casa-rifugio

TREN TO Otto marzo, temp o di
b i l a n c i e d i p r o p o s t e . S i è
chiuso da pochi giorni il Ban-
do pari opportunità 2023 pro-
posto dall’«Umse pari oppor-
tunità, prevenzione della vio-
l e n z a e d e l l a c r i m i n a l i t à » .
Strumento attraverso il quale
viene data la possibilità ad en-
ti senza scopo di lucro di por-
tare avanti proget ti — finan -
ziati all’80% dalla Provincia —
p e r p r o m u o ve r e l a cu l t u r a
d e l l e p a r i o p p o r t u n i t à t r a
do nn e e uo mi ni . So no 5 4 le
propo ste p rogett uali pre sen-
tate da enti senza scopo di lu-
cro con sede legale o operati-
va nel territorio della provin-
c ia d i T re n to , ci cu i 33 ne l -
l ’ a m b i t o d e l l e p a r i
op p or tun it à e 21 ne ll’amb ito
della prevenzione e contrasto
alla violenza.

« S i a m o p a r t i c o l a r m e n t e
sod di s fa tti — sp ie ga l’asse s-
sora Stefania Segnana — per
il grande riscontro avuto dalla
nuova edizione del bando. Per
qu an to rig uar da i l con tr as to
alla violenza sulle donne sarà
fin anzi ata la reali zza zion e d i
una second a casa rifugi o per
l ’a c c o g l i e n z a e l a m e s s a i n
protezione del le d onne vit ti-
me di violenza e dei loro figli.
A b b i a m o i n o l t r e r i l e va t o l a
forte ne cessi tà di a ttivare un
nuovo servizio di centro anti-
violenza che abbia la possibi-
lità di operare nei territori pe-
riferici. Per questo stiamo la-
vorando per destinare a que-
s t o p r o g e t t o r i s o r s e
specifiche».

Sul fronte della formazione
proseguono le proposte rivol-
te ad operatori della rete anti-
violenza provinciale, assisten-
ti sociali, operatori delle forze
dell’ordine, dell’Azienda sani-
tar ia, i Se rvi z i s ocia li territo-
ri al i , i S er vi zi an ti vi ol e nz a e
gl i in se g n a nt i . T ra le nov i tà
per il 2023 la realizzazione di

p e r c o r s i f o r m a t i v i r i vo l t i a
sp e ci f ic h e c ate g or i e p rofe s -
si o na li : op er a tor i de ll e cen -
trali di emergenza, giornalisti
e bibliotecari. I dati sono stati
com un ica ti ne l cor so d i u na
conferenza stampa organizza-
ta in occasione della Giornata
i n te r n a z i o n a l e d e l l a d o n n a
d a g l i a s s e s s o r i St e f a n i a S e -
gnana e Mirko Bisesti, affian-
c a t i d a l d i r i g e n t e g e n e r a l e
de ll ’A ge nz ia per la c oe si on e
sociale Luciano Malfer e la di-
rigente Umse pari opportuni-
tà, prevenzione della violenza
e d ell a c rim ina lit à L aur a C a-
stegnaro.

S u l fr o n te p r of e s s i o n a l e ,
invece, ieri pomeriggio si è te-
nuto il convegno or g anizzato
dal Comitato per la promozio-
na dell’imprenditoria femmi-
nile della Camera di commer-

cio per approfondire i proget-
ti a s os te gn o d e ll o s v il u pp o
delle imprese guidate da don-
ne in Tre nt in o, tra l e u lt ime
province per imprese femmi-
nil i ( 18,5 %, Bolz ano 18 , 2, vir -

conciliazione lavoro famiglia,
il prim o n odo, ch e l’ Age nzia
del lavoro sta cercando d i ri-
so l vere co n p ro g e t t i , du e i n
particolare, ha spiegato la di-
r i g e n t e S t e f a n i a Te r l i z z i : i l
Congedo-papà e la Co-mana-
ger. Da ri levare la rifl essio ne
d i R o s a r i a B e n e d e t t i d e l l e
Donne del vino Trentino Alto
Adige: « Se diventi imprendi-
trice sei sola, ma ci sono tante
as so ci az io ni , sia mo s ol id al i,
spesso le donne non credono
in se stesse e nelle altre don-
ne, superiamo lo scoglio».

Ieri a palazzo della Regione
le donne di Onda hanno fatto
sentire la loro voce. Un tavolo
ricco di testimonianze, aperto
d a l l a c o n s i g l i e r a co m u n a l e
rove retana Gl o ria Cane strin i:
« M a n c a u n a p o l i t i c a p e r l e
donne», ha dichiarato. Secon-
do Canestrini occorre «avvici-
n ar e l e do n n e g i ov an i e c h i
non partecipa alla vita politi-
ca» che ora è fatta «come un
g i o c o ve r t i c i s t i c o . S a r e b b e
mo l to im po r t a n te se n ti r si a
b o r d o . C h i a m m i n i s t r a d o -
v r e b b e pr e s t a r e u n as c o l t o
no n di fo rm a : l ’as c ol to vero
non c’è mai». Dopo di lei è in-
terven u ta Giovanna Chiarani,
sindaca di Drena, che ha sot-
tol i ne a to il val o re de l l’ u ni t à
e s p r e s s a d a l t a v o l o : « U n a
co mp at tez za , u n a s in er gi a e
unione che in passato ha per-
messo ad esempio di arrivare
al diritto di voto. Da noi è un
diritto di appena 80 anni, al-
tr ove è an c h e p i ù g i ova n e» .
Tra le re l atri ci, Vale ntin a Za -
natt a, M aria Rosa C aola , Cri -
s t i n a C a n a l , M i c h e l a L u p i ,
Er ik a M o lt rer , E l en a A da mi ,
D a n i e l a G u a l a z z i e O r n e l l a
Dori gatt i, c he h anno por tato
ciascuna un tema: dalla conci-
liazione lavoro-vita privata al-
le questioni ambientali.
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t u o s e B e n e ve n to , Avel i n o e
Ch ie ti ), da ti in d im in u z i on e
anche se il trend è in crescita è
st ato d et to d a es pe rte e st u-
diose del settore. Restano po-
c h e d o n n e a i ve r t i c i p e r l a

La panchina per Agitu
La panchina rossa istituita dal

Comune di Trento in piazza Santa

Maria il 7 gennaio del 2021

Unmodo per riempire lo spazio

cheAgitu Ideo Gudeta, uccisa nel

dicembre 2020 da un suo

dipendente, occupava al mercato del

giovedì con il banco dei formaggi

Orso in val di Rabbi

Cicolini lascia
l’ospedale
Lav: «Provincia
pericolosa»

È stato dimesso ieri
dall’ospedale di Cles
Alessandro Cicolini

facendo ritorno a casa sua
a Rabbi. Il 38enne
dipendente di Trentino
Trasporti, fratello di
Lorenzo (il sindaco del
paese), era stato aggredito
da un orso domenica
mattina a Malga
Mandriole, in val di Rabbi,
mentre era a passeggio
con il suo cane. Era stato
portato in ospedale,
finendo sotto i ferri per
ricostruire la parte di
avambraccio addentata
dal plantigrado.

Nel frattempo, le unità
cinofile del Corpo
forestale provinciale
proseguono con gli
accertamenti tecnici: i
primi risultati sono attesi
fra oggi e domani.

Dopo l’allarme lanciato
dall’Enpa sul possibile
abbattimento dell’orso,
nel caso venisse ritenuto
pericoloso, quindi, anche
l’associazione Lav si è
scagliata contro la
Provincia: «Ha sempre
scaricato le proprie
macroscopiche
inadempienze sugli orsi,
condannandoli
all’ergastolo o a morte per
essersi comportati come la
loro natura impone —
dichiara il responsabile
nazionale Massimo Vitturi
— Rispediamo quindi al
mittente l’etichetta di
“pericoloso” usata da
Fugatti. L’unica cosa
pericolosa nella vicenda è
la condotta
dell’amministrazione
provinciale, che non ha
mai ritenuto necessario
dare seguito al progetto di
informazione ed
educazione dei cittadini
così da prevenire possibili
incidenti». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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